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COTTUNE DI CATENANUOVA

PROVINGIA DI ENHA

DELIBERA:ZIOÎ{É DEL COUiIISSARIO STRAORDINARIO
ncll'cccrcizio dcllc attribuzioni del Consiglio Comunde

N.-Ql- DEL llJ-glJzot3

OGGETTO: Approvazione Nuovo Regolarnento Comunale di Protezione
Civile.

L'anno duemilatredid il giom":f*""fa*qdel rnese di gennaio, alle oîeJ4,ZQ,
nella casa Comunale, è intervenuto il Gommissario $traordinario in sostituiionE Oel
Gonsìglio Comunale, nominato con Decreto del Presidente della Rqione Sicilisna N,
304/Serv. 1'lS.G. del 29.07. Z0fi ;

Partecipa il $egnetario Genenale del Comune a scavalm t),ott. Alft,edo Verso;

&'- h- Ll 9:-^-Loco, A- . g^b^^"{^' M/- rL t*u

Pareri esprcssi ai s€úsi dell'art.53 ddla lqgs 142 del1990, recepita datla lqggé regffiG nr. 4S det
1991, nodificata ed intqr*a dall'art. 12 L.R nr. 30 dd23.12.2000 e rm.i;

Il Responsabile del Settore interessato - p€r quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

FAVOREVOIT

cate,ranuova" ,y40, t'Ott 
t



IL COTilISSARIO STRAORDINARIO

Oggctto: Approvazione Nuovo Regolamenúo Gomunale di Protezione Clvite.

Prcmesso che, il Comune di Catenanuova è dotato di un Regolamento Comunale di
protezione civile, approvato rcn delibera di c.c. n.33 del 23t11f2ffis;

\fisto fart.lS della legge 24nA192, n.D5 istitutiva del Servizio Nazionale deila
proteziore Civile, il quale prevede cfre ogni comune puo dotarsi di una sbuttura di
proteziorn civile e che il Sind*o è autorità snunale di protezione civile;

Vista la legge regionrale 31/0811998, n.14;

Vista la direttiva 11 maggio 1997 (Metodo Augustus) del Dipartimento Nazionale di
Protezione Civile, nella quale evidenzia nelle parole clriave "semplicita e flessibilirà', i
criteri da utilizzare nèll'ambito dell'organizazione per la gestione dell'emergerìz€l in un
modemo sistema di potezione civile;

Visto il Decreto legislativo 31 mazo 1998, n.112, Conrerimento di funlone e mmpiti
amministratividello_^$tato alle regionied aglienti locali, in attuaziore del Capo ldella legge
15 marzo 1W7, n.59;

Vigta l'Ordinama del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3606 det 28 4osto ZWT,
avente Per oggetto: 'Disposizioni urgenti di Protezione Civile dirette a frontegglare lo stato
di emergenze";

Visto lo "sdtema di regdamento omunale di protezione civile" adottato dal D.R.p.C.;

Rilevata I'opportunità di aggiomare l'attuale Regolamento Comunale di Protezione Civile,
ai fini della conformità alla normativa vigente, di un migliore coordinarnento di tutte le
"Strufturc Opsative Comunali" per lé attività di protezione civile straordinarie e di
emergefìza;

DELIBERA

1. D,i approvare il Nuovo Regolamento Comunale di Protezione Civile, che sicompone
di n. 30 trticctli, cfre allegato alla presente, forma parte integnante e sostanziale;

2. Di dare atto che con effetto dalla data di entrata in vigore del Regolamento allegato
al presente prowedimanto si interde abrogato il Regolamento approvdo ion
deliberazione consiliare n.33 in data 23l11lZCflS:

3. Di trasmettere il presente prowedimento S.E. il Prefetto di Enna, al Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile, al Dipartirnento Regionale della Protezibne Civile,
al Dipartimento Regionale della Protezione Givile - Servizio per la provincia di
Enna, all'Ufficio Provinciale di Protezione Civile, alle Forze delfordine presenti rcl
tenitorio, ai Responsabili di $ettore Comunali, qli Enti, Aziende, Consoni,
lstituzioni, Società dipendenticon le quali il Comune partècipa.
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Di pubblicare il presente prowedimento sul sito intsnet del Comune di
Catenanuova, al fine di portarlo a oonoscenza della cittadinaraa e dare ampia
difusione a livello omunale;

Dichianare la presente deliberaziore imrnediatramente eseguibile.
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PARERE SULLA REAOLARIIA' tecnftn
Art.12 L.R. n. 3012000

PARERE SUTIA REgqJRTTA' COI{TABI.E
fufi.12 L.R. n. 30/2qxt

SI ESPRIUE PARERE FAVtrYOLE

cATEMNUovA zfufu-W

IL RESPOiISABLE DEL SERìNAO FIUilAÀSO



I

i

n
i,,l

fii1t
\. '1tì
::

i ,l ,î

t'y' t'

ir,,r,' I Ì1"

: : - :'it,;
..':-':-: i-À-.2''/'!:'- : :| -"'.;X.

"':':'t' 
"î/.5,'; \+ ;'{ ;\J--i .', / :'r

1".:i .. ,/ i " '

r.?'l.;.'rl lii;
'tt Ir \.".1i . ., . )J .... ì':

'.t
. : "/'

/
I

s
/iil

/
ri

I
I
II

I
!

t.

jr'. t I i.{t t .. 1
,1

i
I

L

€t

;q



ATTESTAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE

Il sottoscrito segeilio ciwale su conforme dtestazim del Messo comunate

ATTESTA

che la preseme deliberazione:

' è staa fissa all'Albo Pretorio Comùnale il giorno-/ _J _per rimnewi per quindici giomi

mnsecutivi;

E' copia conforme all'originale

Dalla Redfua Municipale n... ...1 ......1

ILMTSSOC{)MT}NALB rLSFÉREÎAnIO GENE*AI.tr

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENENALE VISTI GLIATN D'TATICTO

ATTESÎA,

che !a presmte deliberazione è divenura securiva it Zfu@t@3
& dichiarata innediafalmtÉ mtaiva ai sensi dell'arr. 12 omma 2 detla L trL 44191

n dichira6 innnediaumeme esonrtira ai semi dell'trt f6 &lla L R 44/91

tl d€aorsi l0 giomi rlllla prbbliezime dell'ffio ai s€osi dell' art 12, commaldella L. R 44191

Dalla ResidenzaMrmicipale, li 29 - 04 - ,24Cs

hrbblicata all'albo Prr*orio:

regisúnta in dda

CERTIFICATO DI PUBBLICAZTONE

Il souoecriao segretario Generale suconbrme relazime del Meso comunale

ATTESTA
che la peenrc efiberaziw è se Fúblicata all'Albo prretorio dsl Cmtrc per giomi quidici con$ecrltivi

dal -J-J- ar I t . . e nm sono pervenrri recrmi do oppoeizioni

Dalla Residenza Municipale, li
N. MESSO COMT'NAI.T IL SDGRETA*IO OENERAI.E
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COMUNE DI CATENAUOVA
PROV. DI EIYNA

POLIZIA MUNICIPALE . SERVIAO PROTEZIONE CIVILE

NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE

Testo approvato con Deliberazione nr. 0À aa 21'A I'Z0l\
Del Commissario Straordinario nell'esercizio delle attribuzioni

Del Consiglio Comunale

@ 2013 -ComunediCatmoaova(EN)-PoliziaMunicipale- ServizioProtezione Civile
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/COMUNE DI CATENANUOVA
Provincia di ENNA

NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DI PROTEZIONE CTWLE

CAPITOLO I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Premessa

Con delibera di Consiglio Comunale n. 33 del23llll2005, veniva approvato il regolamento
comunale di protezione civile;

Con nota prot. ff. 9852 del 1311212007, veniva disposto il Servizio di Protezione Civile in
forzaal Comando di Polizia Municipale;

Con delibera di G.M. n. 70 del l4/05nA08. veniva costituito I'Ufficio Comunale di
Protezione Civile e relativa nomina dei responsabili;

Con delibera di G.M. n. 71 del 1410512008, veniva approvato lo "schema di regolamento
comunale di protezione civile. Proposta per il Consiglio Comunale";

Con delibera di G.M. n.72 del14|05DAA8, venivano costituite le funzioni di supporto della
protezione civile (C.O.C.) e relativa nomina dei responsabili delle funzioni, responsabile della sala
operativa e della segreteria del Centro di Coordinamento,

Con delibera di G.M. n.73 del1410512008, veniva adottato il "Piano speditivo di Protezione
Civile rischio di incendio di interfaccia"'

Con delibera di G.M. n. 81 aet OSnAt2008, venivano nominati i referenti del Presidio
Operativo Comunale e del Presidio Territoriale Comunale, facenti parte del Coordinamento
Operativo Locale di Protezione Civile;

Con determina Sindacale n. 68 del 1511012008, veniva effettuato I'aggiornamento dei
responsabili delle funzioni di supporto della Protezione Civile Comunale,

Con determina Sindacale n. 24 del 1410512012, causa mobilita interna del personale
comunale, veniva effettuato ulteriore aggiornamento dei responsabili delle funzioni di supporto
della Protezione Civile Comunale;

Con determina Sindacale n. 29 del 2110512012, causa rimodulazione dei responsabili dei
servizi, veniva aggiornato il Coordinamento Operativo Locale di Protezione, con conseguente
nomina dei referenti del Presidio Operativo Comunale e del Presidio Tenitoriale Comunale;

Visto il "Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di
protezione civile" ai sensi dell'O.P.C.M. 28 agosto 2007 rtr. 3606;

Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, 3 dicembre 2008 - "Indirizzí
dperativi per la gestione delle emergenze";

Visto il D.D.G. 5 dicembre 2}}2,pubblicato sulla G.U.R.S. n.3 del 17 gennaio 2003;
Visto il D.Lgs. n.7412012
Visto lo "Schema di Regolamento Comunale" redatto dal D.R.P.C..

Cormtw di Catenewoa @Ifl - Polizia Mmicipale - Senizio di Prctezione CMle
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' visto l'art.|S della legge 2410211992, n.225 istitutiva del Servizio
Protezione Civile, il quale prevede che ogni comune puo dotarsi di una struttura di
e che il Sindaco è autorita comunale di protezione civile;

Vista la legge regionale 3110811998,n.14;
Vista la direttiva 1l maggio 1997 (metodo Augustus) del Dipartimento Nazionale di

Protezione Civile, nella quale evidenzia nelle parole chiave "semplicità e flessibilita", i criteri da
utilizzare nell'ambito dell'organizzazione per la gestione dell'emergenza in un moderno sistema di
protezione civile;

Viste le attività di intervento svolte dall'Ufficio Comunale di Protezione Civile, in occasione
degli eventi alluvionali awenuti rispettivamente in data 1111212008, 1310112009,21 - 2210212012,
rc'lLl2lA3l20I2 e 241fi12012, nonché le attivita di prevenzione svolte e che continuamente
svolge l'Ufficio Comunale di Protezione Civile, e rilevata I'opportunita di aggiornare I'attuale
Regolamento Comunale di Protezione Civile, ai fini della conformita alla normativa vigente, di un
migliore coordinamento di tutte le "Strutfure Operative Comunali" per le attivita di protezione
civile straordinarie e di emergenza, si è ritenuto dover aggiornare e rimodulare le norme che
regolano I'attività di Protezione Civile Comunale.

Art..1
Oggetto del Regolamento

Gli articoli seguenti costituiscono il Regolamento Comunale ai sensi della Legge n.22511992
e della Legge Regionale n.1411998, e successive modifiche ed integrazioni, e della vigente
normativa in materia di Protezione civile, secondo lo schema di regolamento e delle linee guida
emesse dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile.

Art.2
Obiettivi della Protezione Civite Comunale

La Protezione Civile Comunale, ai sensi della vigente normativa, deve perseguire i seguenti
obiettivi:

a) Tutelare I'integrità della vita ltmena, dei beni, degli insediamenti, e dell'ambiente dai rischi
derivanti dagli eventi calamitosi di origine naturale ed antropica;

b) Attuare ogni opportuna misura di previsione e di prevenzione dei rischi naturali e di origine
antropica;

c) Attivare gli interventi di soccorso in caso di calamità secondo apposita pianificazione degli
eventi attesi;

d) Attuare gli interventi per favorire la ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree
colpite da calamità;

") Promuovere campagne informative rivolte agli abitanti e, soprattutto, ai complessi
scolastici al fine di informare gli abitanti sui rischi del territorio, sul livello di vulnerabilità
delle strutture nelle quali ognuno svolge la propria vita quotidiana e sui comportamenti da
adottare durante le emergenze;

fl Favorire lo sviluppo di specifiche forme di volontariato a supporto della Protezione Civile
Comunale.
Le suddette

stabilite dal presente
Protezione civile.

attività e/o interventi si svolgono in ambito comunale secondo le modalita
Regolamento nel rispetto delle direttive degli Organi competenti in materia di

Art.3
Costituzione della Protezione Civile Comunale

Comme di Catenoruow @N) - Polizia Municipale - Sewizio di Protezione Civile
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E' costituita la Protezione Civile Comunale del Comune di Catenanuova al fine

beni pubblici e privati, degli insediamenti e dell'ambiente, dai danni o dal pericolo di danni
derivanti da calamità naturali o antropiche e da altri eventi calamitosi.

Responsabile della Protezione Civile Comunale è il Sindaco quale autorità comunale di
Protezione civile ai sensi dell'art.15 comma 3o della Legge 22511992, dell'art.lO8 del D.L.
11211998 e dall'art.4 della L.R. 1411998.

La Protezione Civile Comunale si awale di tutta la struttura amministrativa del Comune, del
volontariato, di tutte le istituzioni, Enti Pubblici e privati presenti nel territorio, con le modalità
previste dal P.C.P.C..

CAPITOLO II
PROTEZIONE CIWLE COMUNALE

Art.4
Protezione Civile Comunale

La Protezione Civile Comunale è composta da tutte le strutture operative, gli organi, le funzioni
di supporto, da tutto il personale operativo comunale e dal volontariato che vengono mobilitati
secondo le direttive previste dalle pianificazioni comunali in materia di previsione, prevenzione e
gestione delle emergenze.

Utilizza le risorse umane e materiali disponibili nel territorio comunale per lo svolgimento delle
attivita di previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell'emergerza.

Ai fini dell'attività di protezione civile gli eventi si distinguono:
' Eventi naturali o antropici che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili

dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;
- Eventi naturali o antropici che per loro natura e dimensione comportano I'intervento

coordinato di più Enti o Amministrazioni competenti in via ordinaria;
- Calamità naturali, catastrofi o altri eventi che per intensità ed estensione, devono essere

fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.
La P.C.C. ha sede presso la residenza municipale ed e presieduta dal Sindaco o da un suo

delegato.

Art.5
Compiti

La Protezione Civile Comunale attuerà tutte le auività volte ad assicurare la tutela degli abitanti,
dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente dai pericoli derivanti da quanto previsto dal precedente
art.4 in particolare dovrà:

- Assicurare il rispetto di tutte le norme del presente regolamento;
' Favorire la formazione, l'aggiornamento costante e l'applicazione della pianificazione

Comunale in materia di Protezione civile;
' Coadiware il Sindaco, quale autorità Comunale di Protezione Civile, nelle diverse

attività legate alla prevenzione, previsione e gestione dell'emergenza;
- Recepire ed attuare correttamente la normativa vigente regionale, nazionale e

comunitaria relativa alla Protezione civile.

Art.6
Organi Comunali di Protezione Civile

Sono organi di Protezione civile:
- Il Sindaco;

Conure di Catetnruova @N) - Poliàa Municipale - Senizio di Protezim Civile
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' - L'Ufficio comunale di Protezione civile (U.C.P.C.);
Il Presidio Operativo;
Il Pres idio Territoriale ;
Il Centro Operativo Comunale (C.O.C);
Il Centro Operativo Misto (C.O.M.);
I Servizi - Uffici comunali;
Il Nucleo Tecnico.

CAPITOLO ilI
COMPITI DEGLI ORGANI DI PROTEZIONE CTVILE

ART.7
IL SIND.ACO

Il Sindaco è autorità comunale di Protezione Civile ai sensi della Legge n.22511992 art.15,
comma 3, ed esercita i poteri conferitigli dalla citata legge nonche quelli attribuiti dalle normative
regionale, nazionale, comunitaria e dal presente regolamento.

E' il responsabile di tutte le attività ed operazioni connesse, awalendosi dell'Ufficio Comunale
di Protezione Civile; in particolare:

- Promuove tutte le iniziative di prevenzione, previsione, soccorso e superamento
dell'emergenza, per salvaguardia dei cittadini e del territorio;

- Adotta i Piani comunali di Protezione civile;
- Recepisce ed uttua Ia normativa inerente l'attività di Protezione civile;
- St avvale del volontariato e ne incentiva le attività di formazione ed intervento.

Il Sindaco, al fine di assicurare la continuita della Protezione Civile Comunale, puo awalersi di
un delegato a sostituirlo in tali attività.

All'insorgere di situazioni che comportino grave danno o pericolo all'incolumita delle persone e
dei beni, attiva il Piano comunale di Protezione civile e dispone l'immediata convocazione del :

- Responsabile dell'Ufficio comunale di Protezione civile;
- il Presidio Operativo;
' Il Presidio Territoriale;
- II Centro Operativo Comunale;

Adotta tutte le Ordinarue, anche con procedura d'urgenza, ai sensi della normativa vigente in
materia, necessarie al fine di salvaguardare, assistere e tutelare gli abitanti del territorio in caso di
emergerrza.

Art.8
Ufficio Comunale Protezione Civile

a) Compiti
L'Ufficio comunale di Protezione civile, istituito con delibera di G.M. n. 70 del 14.05.2008, ai

sensi della L.R. n.l4ll998 aît.14, nel rispetto delle norme vigenti, svolge le seguenti funzioni:
Cura la predisposizione e l'aggiornamento degli atti costituenti il Piano comunale
di Protezione civile;

' Cura i rapporti con il gruppo comunale (se costituito) e le Associazioni di
volontariato di Protezione civile e con gli altri Enti ed Organizzazioni che sono
preposti al Servizio di Protezione civile;

Conure di Caterwmova @N) - Polizia Mmicipale - Senizio di Ploteztone Civile
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' Cura Ia raccolta e l'aggiornamento dei dati concernenti:
o Le strutture sanitorie, assistenziali e ausiliarie in caso di e

GIi edifici e Ie aree di raccolta degli abitanti evacuati e l'installazione degli
attendamenti e strutture accessorie ;

o Le imprese assuntrici dei lavori edili e stradali, con l'indicazione dei mezzi e
dei materiali di cui dispongono;

o Le ditte esercenti attività di produzione, lavorazione e/o commercio di
ferramenta, materiale da cantiere e da campeggio, apparecchi o mezzi di
illuminazione;

- Cura la banca dati concernenti la Protezione civile;
' Cura Ie procedure qmministrative per I'acquisto dei mezzi, dei materiali e delle

attrezzature costituenti la dotazione dell'Ufficio Comunale di Protezione Civile,
anche mediante la collaborazione di altri Uffici comunali;

- Cura le procedure amministrative per I'organizzazione e lo svolgimento delle
attività di addestramento e formazione tecnico-operativa dei volontari di
Protezione civile, analendosi, a talfine, degli organi tecnici a ciò preposti;

- Cura le ettività di formazione é aggiornamento del personale addetto ai servizi
di protezione civile attraverso la partecipazione a corsi, seminari, esercitazioni,
nonché la promozione di iniziative specifiche rivolte agli abitanti;

- Individua le zone a rischio nel territorio e ne gestisce il monitoraggio;
- Promuove e dffinde le norme di autaprotezione;
- Gestisce la sala operativa e la modulistica.

In tutti i casi di emergenza I'U.C.P.C., in collaborazione con tutti gli altri Uffici comunali.
dovrà assicurare:

' L'apertura continuativa dell'fficio durante le fasi d'emergenza, anche mediante
turni;

- La pronta reperibilità di un proprio funzionario o di un funzionario del Settore di
appartenenza;

- L'attivazione delle procedure contenufe nel P.C.P.C.;
- Il coordinamento delle attività di soccorso agli abitanti;
' L'organizzazione dell'attività amministrativa ed organizzativa d'emergenza.

In caso di necessità ed a seguito di motivato atto deliberativo della Giunta Municipale, il
personale dell'U.C.P.C. potrà essere temporaneamente integrato da personale ordinariamente
incaricato presso altri uffici comunali.

b) ResponsabileU.C.P.C.
A tale compito è preposto un dipendente di ruolo che abbia titoli, competenza ed esperieruanel

Servizio da coordinare.
La nomina è di esclusiva competerua del Sindaco con apposito ordine di servizio.
Il Responsabile avrà i seguenti compiti:

- Svolgerà lafunzione di coordinatore della Segreteria del C.O.C.;
- Assolverà lefunzioni amministrative della Protezione Civile Comunale;;
' Riceverà le comunicazioni e le informazioni relative alle previsioni o al verificarsi di

eventi, ne darà immediata comunicazione al Sindaco, attivando le procedure previste
dal P.C.P.C. e le disposizioni contenute nel presente regolamento;
In emergenza coordinerà i rapporti tra il C.O.C. e i Servizi comunali;

- In allerta attiverà il Presidio Operativo e coordinerà le attività del Presidio Territoriale.
c) Dotazionidell'U.C.P.C.

Comrme di Catenatuwa @N) - Polizia Municipale - Senizio di Prctezione Civile
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i -,"L'ufficio dovrà essere dotato di tutte le apparecchiature e mezzinecessari per svolg{giddmpiti
affidati ed in particolare dowanno essere previsti impianto radio ricetrasmittàte, tele-flno, teleàx,
collegamento internet, attrezzature di monitoragglo e mezzidi locomozione e tecnici.

Il responsabile, i funzionari e gli operatori dell'U.C.P.C. saranno dotati di idoneo sistema di
comunicazione.

Art.9
Il Presidio Operativo

Struttura di coordinamento delle attività a livello comunale di cui si awale il Sindaco, che viene
attivata sin dalle prime fasi dell'allertamemto, prima ancora della formale costituzione del C.O.C. .

E' composto da almeno una unità di personale inh.24 (turni di reperibilità).
Garantisce il rapporto costante con Regione e/o Prefettura - UTb, attiva la funzione tecnica di

valutazione e pianificazione.
Predispone le attivita del Presidio Territoriale (controllo del territorio).
Fornisce indicazioni al Sindaco sulle attività da condurre per fronteggiarelasituazione.
Il Presidio operativo e ubicato, funzionalmente, nella saia operativà.

Art. 10
Presidio territoriale

Il sistema di vigilanza sul territorio è attivato dal Sindaco e viene coordinato dal presidio
Operativo. E' composto da personale comunale, con specifiche competenze, svolge funzioni di
monitoraggio e sorveglianza del territorio nei siti indicati dal Presidio O-perativo, stabiliti già in fase
di pianificazione. E' composto da squadre miste ed è inserito, sempre, all'intemo Aella Sala
operativa. Il personale deve essere qualificato al fine di poter valutare:

- Ia situazione di rischio;
- gli effitti dell'evento calamitoso che potrebbe avere sui beni;- I'evoluzione dell'evento;
- gli interventi in emergenza, se possibili;
- le azioni di mitigazione del rischio attuabili (interruzione viabilità ed ffitti sull'economia,

evacuazione edifici, alternative per raggitmgere i luoghi, ecc),
e propoÍe all'occorrenza soluzioni mirate.

Art. 11

Centro Operativo Comunale

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e un
decreto sindacale, è attivato dal Sindaco in caso di
delle attività in emergenza.

r c.o.c. è presieduto dal Sindaco o da un suo delegato e ne fanno parte:
- I responsabili delle funzioni di supporto;. L'U.C.P.C.;
- Altri soggetti designati dal Sindaco utili aifini operativi.

Fanno parte del C.O.C. una Segreteria con funzioni di coordinamento tra le funzioni
i Servizi comunali, Enti pubblici o privati necessari per la gestione dell'emergenza." A coordinare la Segreteria è il Responsabile U.C.p.C.. 

-
del C.O.C.,

n C.O.C., sarà ubicato in un'area sicura e di facile accesso e sarà posto in un edificio non
wlnerabile ed idoneo all'attivita da svolgere, sarà dotato di:

' Piano comunale di Protezione civile, nonché dei Piani provinciali e regionali di
emergenza;

organismo straordinario costituito con apposito
eventi per la gestione, direzione e coordinamento
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- Sistema di radiocomunicazione;
' Amplificatori di voce e relative dotazioni per essere prontamente

comunali atti alla dffisione di comunicati urgenti o di allarme o
abitanti;

- Gruppo elettrogeno;
' Telefono, fax e supporti informatici per il collegamento in via telematica con i centri

operativi degli organi di Protezione civile e con Uffici pubblici ed aziende erogatrici di
servizi di pubblica utilità;

- Cartografia del territorio e dati sugli abitanti;
e di quanto altro necessario perchè il C.O.C. sia perfettamente funzionale per la gestione
dell'emergenza.

Art.l2
Sala Operativa Comunale z Organizzazione

La sala operativa è strutturata per funzioni di supporto e non per rappresentanza
burocratico/amministrativa, con personale particolarmente addestrato per una operativitÀ complessa
che superi il concetto di sala operativa di attesa, occupandosi in via ordinaria dell'aggiomatnento di
tutte le conoscenze frnalizzate ad una risposta coordinata , rapida ed efhcace.

Per funzioni di supporto si intendono le direttive nazionali che trovano la loro operatività nel
disposto "Metodo Augustus".

Art. 13
Istituzione delle funzioni di supporto e di emergenza e compiti specifici

Dette funzioni, pianificate secondo le direttive del metodo "Augustus", sono in numero di 9
(nove) e precisamente:

1) Tecnico Scientifica per la pianificazione degli interventi.

Sede : Centro Operativo Comunale. Il referente sarà un funzionario tecnico prescelto già in fase
di pianificazione.

Questa funzione ha il compito di redigere la pianifrcazione aggiornata che risulti quanto più
possibile aderente alla situazione e alle prospettive del territorio. Si compone essenzialmente di
un tecnico professionista dotato di competenza scientifica e di esperienza pratica ed
amministrativa. Il suo lavoro comprende:
o Redazione ed aggiornamento costanti delle varianti al territorio che possono avere una

influenza sulla pianificazione prevista nel Piano di Protezione Civile;
o Studio delle procedure di intervento, predisposizione di bozze di protocolli d'intesa, da far

vidimare dal responsabile della funzione di supporto, e successiva approvazione del
coordinatore della sala operativa, al fine di rendere più celere ed fficace I'intervento
tecnico in emergenza;

. Studio preventivo "in tempo di pace" del tetitorio, con particolare riguardo agli aspetti
idrogeologici, sismici, meteorologici e di incendio di interfaccia;
Redazione, cura ed aggiornamento di un patrimonio cartografico det Comune,
eomprendente ogni tipologia di carta tematica;

o Soluzione di problemi tecnici in via preventiva per la riduzione del rischio;
o Collaborazione, ove necessaria, convenzionata con istituti, universitò ed esperti in materia

per studi, ricerche e corsi diformazione;
o Analisi della situazione delle opere civili di difesa;
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Supporto tecnico di valutazione, el servizio ontincendio del territorio;
Approfondimento degli studi relativi agli aspetti ideologici ed idrogeologici;
Individuazione, progettazione e predisposizione: delle aree di ammassamento per i
soccorritori, delle aree di atteso, di oree di ricovero attrezzate per la popolazionr; ii or""
per attenaggio elicotteri, di aree per posizionamento P.M.A.(Posti Medici Avanzat);
Rapporti con comunità scientifica, Servizi Tecnici e ordini professionali;
Predisposizione ed aggiornamento delle procedure di somma urgenza, relativamente alla
propriafunzione (acquisti di materiale, prestazione di servizi, lavori ect.).

2) Sanità - Assistenza Sociale - Veterinaria.

Sede: Centro Operativo Comunale. I referenti saranno: il responsabile dell'Ufficio Assistenza
Sociale Comunale e I'Ufficiale Sanitario o funzionario delegato A.S.L., prescelti già in fase di
pianificazione.

Questa funzione pianifica e gestisce tutte le situazioni e le problematiche legate agli aspetti
socio-sanitari della Protezione Civile. Il perfetto sincronismo delle strutture opeiative del
Comune, delle aziende USL e del Volontariato socio-sanitario sono una componente
fondamentale in caso di presenza di aspetti sanitari nell'ambito dell'emergenza.
In particolare, il medico dell'AUSL dovrà coordinare i contatti tra la realtà disastrata e la
centrale 118, raccordando i piani di emergenza di ciascun Ente fin dalla fase della
pianificazione. Inoltre è necessario dare risposta all'esigenza di garantke il servizio
farmaceutico in emergenza, con particolare riferimento alla casistica legata a certe patologie a
rischio ( cardiopatici, asmatici, psichiatrici, diabetici ect.).
Gli adempimenti principali del referente della funzione sanità sono:

o Piantfrcazione delle attività dellafunzione;
o Assicurare la presenza di un referente dellafunzione presso il centro di coordinamento;o Roccordo con Ia pianificazione sanitaria dell'Azienda ASL;
o Raccordo con il volontariato socio-sanitario e con il responsabile della funzione"volontoriato";
o censimento delle strutture sanitarie pubbliche e di quelle private;
o Raccordo con lafunzione "assistenza alla popolazione";
o Stabilire la priorità nella assegnazione di alloggi di emergenza con particolare cura per

i casi dei soggetti diversamente abili e dei soggetti sensibili;
o Istituzione del serviziofarmaceutico d'emergenza;
o Predisposizione di protocolli procedurali per urgenze mediche in emergenza.

Gli adempimenti del referente della Funzione Assistenza socio - assistenziale sono:o Censimento e gestione dei posti letto e ricoveri;
o Realizzazione di studi e ricerche sulla popolazione anziana e sui diversamente abili;o Assistenza psicologica alla popolazione colpita;
o Attività di assistenza sociale infavore della popolazione;
o Tutela del diversamente abile e dell'anziano in emergenza;
o Programmazione di centri di ascolto conparticolare cura dei traumi post-calamità.

a

a
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3) Volontariato.

Sede: Centro Operativo Comunale.
Volontariato (se costituito) o di
pianificazione.
Gli adempimenti principali sono:

L'.
I referenti saranno: il Responsabile del Gruppo Cbúale di

altre Associazioni di volontariato, prescelti già ln fase di

. Attività di sensibilizzazione della cittadinanza e delle Associazioni;
o Programmazione di corsi di formazione, addestramento ed aggiornamento dei

volontari;
o Raccordo con le altre funzioni collegate ( Sanità, Assistenza alla popolazione, Strutture

operative, ecc.);
o Elaborazione di strategie per il proselitismo nel volontariato di protezione civile;
o Organizzazione di esercitazioni per volontari;
c Piantrtcazione di un raccordo tra volontariato e strutture sanitarie in emergenza;
o Formazione dei cittadini alla cultura della solidarietà;
o Iniziative per la scuola;
o Iniziative infavore delle popolazioni collpite da calamità;
o Programmazione finalizzata alla realizzazione di intese fra Volontariato ed Enti

pubblici e privati;
o Censimento delle risorse;
c Elaborazione di protocolli di intervento;
e Equipaggiamento relativo ai volontari di protezione civile;
t Approfondimento dei problemi dell'handicap e della non autosfficienza;
o Organizzazione dei trasporti in emergenza;
c Esercitazione per il coordinamento dei volontari presso il centro di coordinamento;
o Mantiene in esercizio efficiente i ponti radio ed i relativi apparati, e coordina il servizio

radio comunale con i volontari radio amatori ed ffittua prove di collegamento costante
fra i Comuni dell'area.

4) Materialiemezzi.

Sede: Centro Operativo Comunale. Il referente sarà I'Economo proweditore comunale,
prescelto già in fase di pianificazione.
E' una funzione determinante e da gestirsi con energia e pazierua, in cui la pianificazione deve
essere particolarmente accurata. Una pianificazione approssimativa, infatti, determina la
necessità, in emergenza, di dover fare affidamento soprattutto sulla memoria e sulla elasticita
mentale dei referenti. In ogni caso è una funzione in cui la capacità personale e mnemonica
degli operatori deputati al reperimento e all'invio dei materiali neòessari conta moltissimo.
Essa deve assicurare:

o La gestione delle risorse comunali per l'emergenza;
o Laformazione e l'aggiornamento del Data Base relativo alle risorse disponibili;
o La redazione e l'aggiornamento degli elenchi di ditte e difornitori, nonché Ia ricerca di

nuovi soggetti e tipi;
c La convenzione con le ditte interessate per la fornitura dei mezzi e dei materiali in

emergenza;
. La tenuta del magazzino comunale e del materiale di pronta disponibitità presso il

centro e le Unità di Crisi Locale;
o La raccolta di materiali di interesse durante l'emergenza e la sua distribuzione;
o Prove Periodiche di affidabilità e difunzionamento dei materiali e dei mezzi;
. Equipaggiamenti e accessori dei mezzi;
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L'elaborazione di modelli di copitolati già pre-compilati relotivamente alla forn
servizi e/o per l'acquisto di materiale e attrezzature. t

5) Servizi essenziali.

Sede: Centro Operativo Comunale. Il referente sarà un funzionario tecnico prescelto già in fase
di pianificazione.

Questa funzione garantisce l'immediata ripresa di efficienza dei servizi cittadini, che in generale
in occasione delle catastrofi vengono meno. Il coordinamento delle forze in campo va attuato
soprattutto durante la pianificazione per fare in modo che l'emergenza non crei un..fattore
sorpresa" diffi cilmente affrontabile e sormontabile.
In particolare, questa furzione:
t Piantfica la costituzione del centro di coordinamento dal punto di vista tecnico-operativo e

dei collegamenti;
t Cura in fase preventiva e aggiorna costantemente la cartografia di tutti i servizi a rete del

Comune (Enel, Telecom, Gas, Acqua, Fognatura,Rrfiuti, pilOiica llluminazione ecc.);o Organizza e pianifica i servizi come le staziÒni di rifurnimento carburanti;
' ,Si coordina con tutte Ie aziende erogatrici di servizi infase di pianificazione predisponendo

occasioni di confronto ed esperienze comuni con responsabiti e tecnici delle aziende
collegate,al fine di creare una forza di risposta pronta, tempestiva, efficace e ben
coordinata;

o Cura Ia parte informatica della struttura operativa e del centro di coordinamento;o Tiene sotto monitoraggio Io stato manutentivo dei servizi a rete:
t Effettua studi e ricerche su ogni quartiere per il miglioramento dell'fficienza dei servizi;o Elabora protocolli d'intesa con le aziende erogatrici di servizi essenziali;

' E' il referente per quanto riguarda le Organizzazioni di esercitazioni con Ie aziende
interessate.

6) Censimento danni a persone e cose.

Sede: Centro Operativo Comunale. Il referente sarà un funzionario tecnico prescelto già in fase
di pianificazione.
Il suo compito comprende:

o Protocolli operativi per l'apertura in emergenza dell'Ufficio censimento danni;o Lo studio comparato delle diverse procedure utilizzatefino ad ora in ltalia sulle diverse
cas is tiche (sismico, Idrogeol ogico, Industr iale, Antincendio, ecc.) ;c La raccolta della normativa regionale e delle relative ordinanze;

o La predisposizione di elenchi di professionisti disponibili ad attività di censimento,
sopralluogo, perizia di danni susseguenti a calamità;

o Raccordo di tali attività di pianificazione con le regole degli ordini professionali;
o Partecipazione alla delimitazione delle aree a rischio assieme alla funzione strutture

operative;
o Organizzozione teorica preventiva di squadre di rilevazione danni prowedendo alla

formazione relativamente all'uso del software di gestione per Ia compilazione delle
schede predisposto dal Dipartimento Regionale di Protezione Civile;

o Censimento . danni in emergenza a cose, persane, animali, attività produttive,
agricoltura, zootecnica, (in sinergia con la funzione sanità) beni culturali,
infrastrutture ecc.;
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o Realizzazione di corsi di formazione pgr il personale della funzione o Beir /'trO"ri

plofessionisti che hanno dichiarato in forma-gratuita di votei collaborar4:' in fà" ii
emergenzo o esercitativi alle attività di censimento dei danni. \.-/"

7) Strutture operative locali - viabilità.

!.9:' Centro Operativo Comunale. Il referente sarà il Responsabile del Servizio Viabilità della
Polizia Municipale o un suo rappresentante, prescelto già in fase di pianificazione.
Questa funzione coordina tutte le strutture operative che intervengono nell'area del disastro,
procurando occasioni di confronto e di scambio da tenersi alla fine della giorn ata, frnaliz-zati a
fare un bilancio del lavoro svolto e a programmare quello ancora da svolgerl.
Le strutture operative base per il soccorso tecnico urgente rotto piincipalmente il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco e il Corpo Forestale della Regione Siciliana, mentre le strutture
operative sono le forze di Polizia,lapollziaMunicipale, h Pbhzia Provinciale, i Carabinieri, il
Corpo Forestale della Regione Siciliana, la Guardia di Finanza e la polizia penitenziaria ed
infine le Forze Armate.
Gli adempimenti principali:

o Delimita e controlla Ie aree rischio al verificarsi dell'
cias cuna s ingol a pos s ib il ità teor ica ;

emergenza (cancel I i), pianifi cando

o Coordina Ia sorveglianza delle oree per it ricovero della popolazione e per
l'ammossamento dei soccorr itori ;

c Coordina l'arrivo e la gestione sul territorio delle diverse strutture operative;o Cura Ia logistica delle strutture operative, assicurando vitto e altoggio in raccordo con
I e al tr e funz ioni int ere s s at e ;

o Costituisce il tavolo delle strutture operative presso il centro di coordinamento;c Predispone una pianificazione della viabilità di emergenza a seconda delle diverse
casistiche;

o Garantisce un costante collegamento e contatto con la Prefettura e gli altri Organi di
Polizia presenti nella corrispondente funzione presso i centri di coordinamento
sovracomunali;

o Coordina Ie iniziative per la viabilità, la Pubblica Sicurezza, I'antisciaccallaggio;c Organizzare le attività di notifica urgente delle Ordinanze in emergenza;o Raccordarsi con le altre funzioni per I'addestramento dei volontari di supporto
nell'ffiancamento alle forze dell' Ordine.

8) Telecomunicazioni

Sede : Centro Operativo Comunale. I referenti saranno: il responsabile dell'Ufficio CED o un
dipendente esperto in informativa e/o telecomunicazioni e un rappresentante delle associazioni
radioamatori (ove esistenti), prescelti in fase di pianificazione.
I coordinatori di questa funzione dowanno, di concerto con il Responsabile territoriale Telecom,
Tim, Omnitel, Wind, ecc, e con i rappresentanti delle organizzaziortt dei radioamatori presenú
sul tenitorio, predisporre una rete di telecomuni caziom non vulnerabile.
In particolare, dowanno curare I'aspetto relativo alla informatizzazione della Sala Operativa
Comunale.
La funzione si occuperà soprattutto:
o Di garantire una rete di tele-comunicazioni autonoma e non vulnerabile dimensionate

secondo le direttive del Responsabile della Sala Operativa;
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. Di raccordarsi con tutte le istituzioni coirwolte nella gestione dell'Emergenza che uíilizzano
apparecchiature per radio comunicazioni al fine di progettare adeguatQ previsi.ó,ne per
l'eventuale allocazione delle appareccltiature di ogni singola amministraziQne; 7". Di realizzare in raccordo con i Responsabili dell'fficio Protezione CivitW sito ove chi
interessato possa con semplicità attingere a tutte le informazioni necessarie.

9) Assistenza alla popolazione.

Sede: Centro Operativo Comunale. I referenti saranno un funzionario dell'Ufficio Assistenza
Sociale, e un Istruttore P.M., prescelti già in fase di pianificazione.
In questa funzione trova posto tutta una serie di attività che vengono messe in opera non appena
si ha la certezza della consistenza del disastro. La presenza sicura, almeno per le prime ore o per
i primi giomi, di persone evacuate dalle abitazioni, la presenza di tanti e tanti operatori e
volontari da approwigionare, e in generale la necessità di fare incetta ordinata e giudiziosa dei
tantissimi materiali ed attrezzature nonché alimenti che provengono in aiuto da ogni parte del
mondo, rende necessaria I'attivazione della funzione.
Il primo procedimento necessario è quello di oalcolare il fabbisogno dei pasti caldi da assicurare
ogni giorno, e le tecniche possibili per garantire in poche ore la reahzzazione delle mense in
emergenza.
In piu, occorre prowedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura per gli operatori,
che in teoria dowebbero essere sempre autosufficienti ed in realtà non sempre lo sono per vari
motivi.
Il Data Base del comune deve per questo essere tenuto sempre aggiornato; altro aspetto delicato
è la questione del magazzino viveri e generi di conforto., ove vengono ammucchiati tu6i gli aiuti
che giomalmente arrivano sui luoghi del disastro.
In questo compito occone personale dotato di ordine mentale e di senso pratico.
In sintesi, la funzione riguarda:

o Gestione dei posti letto per evacuati con particolare cura delle persone diversamente
abilieperivolontari;

c Gestione delle persone colpite e senza tetto;
o Gestione della mensa per operatori, volontari e popolazioni;
o Acquisto di alimenti e generi di conforto in arrivo e loro razionale distribuzione o uso:

Magazzino viveri;
Ass istenza gener ica alla popolazione ;
Invio di generi di conforto sui luoghi colpiti;
Acquisto di beni e servizi per le popolazioni colpite anche tramite servizio economato;
Attività di supporto e sostegno alle persone colpite;
Risoluzione di particolari casi singoli, in accordo con le altrefunzioni di supporto;
Assicurazione di servizi essenziali anche amministrativi alla popolazione;
Spese urgenti;
Logistica evacuati;
Gestione alberghi ed alloggi per senza tetto, in raccordo con le funzioni Sanità e
Volontariato;

o Proposte di utilizzo di volontari, militari e obiettori in emergenza;
o Particolari iniziative di solidarietà.

E' inoltre costituita una funzione Segreteria con il compito di collegamento e coordinamento
tra i Servizi comunali e le funzioni del C.O.C.:

o

a

o

a

o

a

a

a

a

a
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$bgreteria Centro di Coordinamento.

Sede: Centro Operativo Comunale. Il referente sarà il Responsabile del Servizio
Civile, prescelto già in fase di pianificazione.
E' una funzione dalla cui effrciet:u:a dipende molta della fortuna dei C.O.C e dei C.O.M.. Non
bisogna dimenticare che, trattandosi di utilizzo di fondi pubblici, gran parte dell'auività del Centro è
legata ad,atti amministrativi e corrispondenzascritta ed ufficiale. 

-

Non si puo quindi affrontare un'emergerua dr carattere straordinario senza farsi affiancare da una
struttura di supporto di tal genere.
La funzione si occuperà soprattutto:

o Di organizzare in emergenza una sezione staccata dell'(Ifficio Segreteria attivando un
protocollo di emergenza;

o Garantire il collegamento del Centro di coordinamento dell'emergenza con la rete civica
del Comune;

o Di organizzare un servizio di informazioni al pubblico;
. Di costituire una serie di procedure amministrative per l'emergenza;o Di curare aspetti amministrativi importanti'quali gli schemi di Ordinanza dal punto di vista

giuridico;
o Rapporti con la stampa e l'organizzazione di un apposito Ufficio Stampa, attraverso la

supervisione del Responsabile della Sala Operativa, quest'ultimo in sinergia con il Sindaco
del Comune;

o Organizzazione logistica del personale comunale in turnazione durante l'emergenza;t organizzazione dell'qssistenza generale al centro operativo.

I responsabili delle funzioni saranno nominati dal Sindaco con propria determina, sentito il
parere del responsabile dell'U.C.P.C.

Detti responsabili di funzione dowanno essere designati tra il personale di ruolo o idonee figure
esterne, che abbiano i titoli e I'esperienza necessaria per svolgere i compiti della funzionJ du
coordinare.

I responsabili delle funzioni nominati tra il personale esterno saranno scelti fra coloro che
presteranno la propria opera volontariamente.

Le spese relative ai viaggi, agli oneri accessori e assicurativi sono a carico del Comune e
saranno liquidate in ottemperanza alle norme vigenti in materia di personale statale.

SINDACO

Segreteria
Centro di
Coord.to

F.1

Tecnico
Scientifica

F.9

Assistenza
alla

popolazione

F.4

Materialie
mezzi

F.6

Censimento
danni a

persone e
cose

F.5

Servizi
essenziali

F.2 F.3
Sanità

Ass.Sociale Volontariato
Veterinaria

IL TAVOLO DELLE FUNZIONIDI
SUPPORTO DEL C.O.C.

F.8

Telecomunicazioni

F.7

Strutture
Operative
Viabilità
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Art.14
Centro Operativo Misto - C.O.M.

E' una struttura operativa decentrata che coordina le attivita in emergenza di più Comuni, in
supporto alle attivita dei Sindaci dei Comuni colpiti dalle calamita Jvolgendo, ,u una baseterritoriale più ristreua rispetto al Centro Cooidinamento Soccorsi, analoghi compiti di
determinazione del quadro di evento, di riscontro delle necessità rappresentate dai Comuni di
riferimento e di intervento logistico operativo, svolto direttamente o tramite Centro Coordinamento
Soccorsi (C.C.S.), per il superamento dell'em ergerlza.

Il C.O.M. si struttura quale luogo di riferirnento, per un numero (preordinato e già conosciuto)
di Comuni.

L'ubicazione del C'o.M. è di norma baricentrica rispetto ai Comuni afferenti ed è opportuno sia
localizzata in strutture antisismiche, non 

_vulnerabili a qualsiasi tipo di rischio; in casi particolari,
riferiti ad eventi non prevedibili come collocazione rp*iulr, I c.b.vr. può essere istituito in altre
sedi ritenute più opportune.

_ con nota prot. nr. 20030004795120-2iGAB., ,datata 22.04.2003 dell,ufficio Tenitoriale delGoverno di Enna, ai fi_ni della gestiglq lefle emergerze ed ai sensi del D.p.R. n.66ll9gl,
I'istituzione dei Centri Operativi Misti (C.O.M.) della provincia le cui sale operative dowanno
essere organtzzate per funzioni di supporto, il comune di Catenanuova è stato àesignato sede delc.o.M. 4, raggruppando i comuni limitrofi di centuripe e Regalbuto.

Art. 15
Il Nucleo Tecnico

Il Sindaco, per particolari esigenze tecniche, che potrebbero evidenziarsi nell'e mergenzao nella
redazione di particolari piani di emergenza di prbtezione civile, può awalersi oltre che delpersonale comunale' anche di tecnici esterni quaiificati, con comprovata esperi erua nel settore,
nonché da altre figure istituzionali.

Art. 16
Servizi e Uflici Comunali

I Servizi e gli Uffici comunali nell'ambito delle attivita di Protezione civile collaborano con il
U.C.P.C., divenendone parte integrante e svolgendo i seguenti compiti e funzioni:

L'U.T.C. fornisce:
- Il personale tecnico per i primi interventi;
- I dati e gli strumenti in possesso per la redazione del piano comunale di protezione

civile;
- Il personale tecnico per la valutazione e la stima dei danni in caso di evento e mette a

disposizione i propri mezzi in dotazione.
Adempie dopo gli interventi in emergenza a cui si prowederà nei termini previsti dal
D.Lgs'7412012, prowederà a completare gli interventi con le procedure ordinarie per evitare
il verificarsi o nacutizzarsi della problematica.

SI,RVIZI SOCIALI. fornisce :

i dati relativi alle persone assistite, per la redazione del piano comunale di protezione
civile;

- l'elenco aggiornato delle persone affette da handicap o da gravi patologie, degli anziani
privi di supporto familiare, con tipo di handicap o patotogià, la lòro r.rid.-a-abituale e
la eventuale terapia lutilizzata;

Corune di Caterumova @N) , Polizia Municipale - Semizio di protezione Civile



,-ir\ :l

{omre di caterunova @N) - Nuow Regotmmto cotmnare di prcrezione civilelt-tI
:!'

- il personale necessario per I'assistenza agli abitanti in caso di evento.
UFFICIO ANAGRAFE. forni sce :

- i dati relativi agli abitanti;
- tutti i dati necessari all'U.C.P.C. per la redazione del piano comunale di protezione

civile.
SEGRETERTA

- fornisce il personale necessario per la gestione della segreteria del C.O.C.;- predispone le ordinanze tt.r.rru.i. p.i tu gestione delfemergenza;- gestisce il protocollo del C.O.C..
ECONOMATO. fornisce:

- gli elenchi deimezzi a disposizione del Comune e dei materiali disponibili;- l'elenco delle ditte convenzionate con il Comune per le forniture e manutenzioni e mette
a disposizione tutti imezzi ed i materiali disponibiìi.

POLIZIA MUNICIPALE
- predispone il piano di viabilita in emergenza da concordare con I'U.C.p.C.;- fornisce il personale per la gestione deipancelli o dei filtri di viabilita;- gestisce l'accesso al C.O.C.;
- presidia le aree di attesa e di ricovero e

ATTIWTA' PRODUTTIVE. fornisce
mette a disposizione i mezzi in dotazione.

- gli elenchi delle attivita commerciali, artigianali e produttive;- il personale necessario per I'assistenza alle attivita produttrve in caso di evento;- i dati all'U.C.P.C. per la redazione del piano comunale di protezione civile.I suddetti Servizi fanno parte integrante del'Ùfficio di Protezione civile e pertanto forniranno
quanto eventualmente necessario e non previsto dal presente Regolamento per il miglioramento e lafunzionalità della Protezione Civile Comunale.

I Responsabili dei suddetti Servizi forniranno all'U.C.P.C. il tabulato con i domicili ed i recapititelefonici del proprio personale.

Art.17
Personale Comunale

Tutto il personale comunale è tenuto a collaborare con I'U.C.P.C. per quanto previsto dall,art.l6
del presente regolamento, relativamente alle mansioni assegnate.

I dipendenti comunali devono comunicare al Responsuùit. d"t Settore il proprio domicilio e gli
eventuali altri domicili temporanei o saltuari, oltre al iecapito telefonico.

I Responsabili di Settore devono avere cura di pianificare i periodi di congedo del personale inmodo tale da assicurare in qualsiasi momento l,effióienzadello stessoI servizi di Protezione civile sono considerati indispensabili ed essenziali ai fini dellaregolamentazione del diritto di sciopero.
Il personale facente parte del Presidio Operativo e del Presidio Territoriale dowà assicurare lareperibilita, con opportune turnazioni fra i componenti.
Eventuali compensi derivanti dalla prestazione di servizio di p.C., oltre l,orario di lavoro, edeventuali incentivi saranno determinati con appositaconttattazione sindacale.
Tutti i dipendenti comunali, all'attivazione di uno dei "Livelli" di cui all'art.2g del presente

regolamento, sono tenuti, per le proprie competenze, a svolgere i compiti previsti dal p.C.p.C.
anche al di fuori dell'orario di servizio. r r i 'vr: 'v,

Il personale ordinariamente incaricato presso altri uffici comunali, in caso di necessità ed aseguito di motivata Determinazione Sindacale, integrerà temporaneamente il personale
dell'U.C.P.C..

Comne di Catenontwa @N) - Polízia Mtmicipale - Senizio di protezione Civile
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CAPITOLO IV
Gestione della Protezione Civile Comunale

Art 18
Materialí e mezzi

La P.C.C. utilizza materiali, mezzi, attrezzature ed equipaggiamenti del Comune oppure resi
disponibili, previo accordo, da altri Enti, Istituzioni o aìtro. Restano a carico del Cóàune, se
richieste, le spese relative a carburanti, premi assicurativi, manutenzione e riparazione consegulnti
l'attivita svolta.

Art. 19
Gestione economica della protezione civile comunale

La P.C.C' per la propria attività e per la gestione dell'U.C.P.C. attinge da un apposito capitolo
del bilancio di previsione annuale.

Per le spese relative alla salvaguardia della pubblica incolumit4 per la gestione di urgenze di
ogni genere, la P.C.C. attinge dagli appositi capitoli del bilancio Oi próUsione"annuale.

Oltre che con i fondi comunali si prowederà al frnarziamentó attraverso azioni progettuali di
potenziamento e sostentamento a far carico su fondi specifici provenienti da stanziamèntilegionali,
statali e comunitari.

Le spese relative alla gestione della P.C.C. verranno effettuate mediante la forma diretta, nel
rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

In particolare, la P.C.C. prowederà alle seguenti spese:
' gestione, manutenzione ordinaria, acquisto e/o potenziamento delle attrezzature e strumenti

necessarie al perfetto funzionamento del Servizio, la manutenzione della sede e delle
attrezzature e strumenti del C.O.C.,;

- tutte Ie attività di gestione delle emergenze;
- le spese assicurative, di equipaggiamento del personale dipendente e volontario, in

situazioni di emergenza;
- I'acquisto del vestiario per il personale dipendente e del Gruppo volontari comunali;' missioni, spese economato, rimborsi per gli oneri accessori relativo al personale dipendente

e volontario per le attività di p.C.;
- il Fondo incentivante la Protezione civile;
' convenzioni, studi, consulenze, piani, progetti e collaborazione inerenti la materia.

- 
Ogni acquisto di materiale, attrezzature,merzie quanto occorre per la gestione del servizio sarà

effettuato previo visto di approvazione del Responsabile dell'u.c.p.c..
Per rendere efficiente ed operativo e per I'incentivazione dell'U.C.p.C. viene riservata una

quota del5 % del Fondo per Programmi e Progetti per il personale comunale inseriti nella struttura.
Per tutte le attività e finalita del presente Regolàmento, la Giunta Municipale determina

annualmente, una "Penzia di spesa per interventi di Protezione civile" firnlizzata all'impegno di
una somma per le spese relative all'attivita di protezione civile, da effettuarsi e liquidaisi, in
economia, senza ulteriori atti deliberativi, con semplici ordinativi di spesa, per inteóenti, noli,
opere' prowiste, acquisti, manutenzioni, forniture di beni e servizi di ogni tipó per la gestione in
situazioni di emergenza.

Il Responsabile dell'U.C.P.C., si awarrà dell'apposito elenco di fornitori, relativamente a
quanto previsto nella "perizia di spesa per interventi di Protezione civile", p", i'"r..*ione degli
interventi stessi. Le modalita di iscrizione all'elenco saranno stabilite dal "Regolamento ói
contratti", appositamente approvato.
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Detto elenco sarà allegato alla delibera di approvazione della "peirziadi spesa per.ln
Protezione civile". ------ -- "r

CAPITOLO V
Pianificazione Comunale

Art.2l
Programma Comunale di previsione e prevenzione

Art.2O
Strumenti pianificatori

fine di organtT<aîe la propria attività la P.C.C. si dota di uno strumento di programmzvione
delle proprie attivita di prwisione e prevenzione (Programma Comunale di prevenzione) e di uno
strumento di analisi e di studio volto all'ottimizzazione d"tta gestione delle emergenze coinvolgentigli abitanti (Piano Comunale di protezione Civile).

Il piano di emergenza ed il connesso programma comunale di prevenzione dowanno integrarsi
con gli analoghi e correlati documenti definiti a livello provinciale, iegionale e nazionale.
.- Il piano d'emergerza ed il connesso programma comunale di próenzione potranno interessare

*1T3::^l^t oto comuni, previo protoiolli d'irltesa ed accordi di programma inerenri il piano
lruercomunale.

Rappresenta lo strumento di riferimento
prevenzione dei fattori di rischio presenti sul
anche in considerazione degli utilizzi dello
Comune.

per la programmÍLzione delle attività di previsione e
territorio comunale, e ove opportuno intercomunale,
stesso previsti dal piano Regolatore Generale del

Il piano d'emergenza ed il programma comunale di previsione e prevenzione, o parti di esso,qualora predisposti con altri comuni, assumono il caratteré di piani inteicomunaii.--' 
- r-r!4 sr vuuv'

Il programma comunale di previsione e prevenzione dowà individuare:
' Le fonti di- rischio ed effittuare lo classificazione e la mappatura del rischio

considerando- anche quelle fonti che ifier;ssano il territorio- comunale anche se
residenti al difuori di esso;

' L'attività di prevenzione da pone in essere sul territorio comunale, dopo aver effettuato
la valutazione dei rischi;
I fenomeni precursori di evento;
Gli strumenti di monitoraggio ed i sistemi di preawiso in funzione degli indicatori
individuati nellefasi di studio;
Le priorità, in funzione dei costi previsti e dei benefìci attesi, delle attività di
prevenz ione indiv iduate ;- I mezzi e le modalità per informare gli abitanti dei rischi presenti sul territorio e le
azioni da intraprendere in caso di emergenza-

Il programma è elaborato, di concerto con gti ufnci comunali interessati, dall,U.C.p.C., anche
attraverso la collaborazione con altri Enti o professionisti.

Il Programma comunale di prevenzione sarà aggiomato ogni qualvolta si renda necessario.
L'accesso agli strumenti (piano d'emergenza e programma comunale di prevenzione eprevisione) sarà consentito nelle forme previste dal dispoito ée['art.10 del D Lgs n.zalnooo.

Lrt.22
Piano Comunale/intercomunale di protezíone civile

Conune di Catensmtwa (EN) - potizia Mnicipale - Senizio di prcÍezione Civile
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Il Piano comunale di protezione civile è uno strumento
scenari di riferimento individua e disegna le diverse strategie
owero al superamento dell'em eîgenza:

di pianificazione che,
frnalizzate alla riduzi

Sarà redatto dall'U'C'P.C-, anche attraverso la collaborazione di altri Enti o professionisti,
secondo l'indirlrzzo metodologico dettato dalle linee guida del "Metodo Augustus,, del D.p.C. e
tenendo-conto degli indi/rzzi del D.R.P.C. per la pianiircazione comunale della em eîgenzee quanto
altro indicato nei programmi regionali di previsión" . prevenzione, in collaborazione con i Servizi
comunali interessati (U.T.C., Anagrafe, Servizi Sociali, Economato, Segreteria, etc.), e conterrà:' Le informazioni relative all'inquadramento del territorio comtmale ed agli ttspetti che lo

caratterizzano (abitanti, orografia, climatologia, infrastruttîre, attivttàlrodaUvel;- L'individuazione, sulla base dei contenuti del Programma comunale di prevísione e
prevenzione, dei rischi presenti nel territorio e degli scenari di evento sulla base dei
quali svolgere I'attività di pianificazione delle emergenze:- Le indicazioni riguardanti i programmi di previsione e prevenzione;- Gli obiettivi perfornire adeguate rispaste al manifestaisi di un'emergenza;- Le procedure per la gestione ed il superamento dell,emergenza;- La localizzazione delle aree di emergeruà, dellevie difu[a e dei cancelli;- Le norme comportamentali e quanto altro necessario al iuperamento dell,evento;- L'individuazione delle modalità di coinvolgimento della struttura amministrativa del
Comune e Ia definizione delle relative 

"ompitenr";- La suddivisione funzionale delle problematiche di gestione delle emergenze secondo gli
schemi per funzioni di supporto, previste dall;art.I3 di questo Regolamento, 

"ed

identfficaz ione delle relat ive fi gure di responsab il i e coordinatór i ;- L'individuazione del C.O.C. e delle dotazioni tecniche e logistiche necessarie al suo
corretto allestimento e funzionamento.

Il piano, comprese le eventuali ss.mm.ii., sarà approvato dalla Giunta Municipale e trasmessoper conoscenza al Consiglio Comunale, al Prefetto, al Presidente della Provincìa Regionale, alDipartimento Regionale della Protezione Civile ed al Presidente della Regione Siciliana.
In caso di accordo con comuni interessati, il piano assume carattere di piano intercomunale ai

sensi di legge.

Art.23
Convenzioni

Per attivita inerenti la previsione, la prevenzione, la gestione delle emergerze e lapianificazione, il Sindaco può stipulare convenzioni e accordi conÉnti pubblici e privati, Istituzioni,
Societa, Ordini Professionali, Istituti, Università e Scuole, per I'erogazione di servizi, forniture,
trasmissione dati, informazioni, consulenze e sfudi e quanto necessario per rendere efficiente,
funzionale, tempestiva e aggiomata la p.C.C..

Il Sindaco puo altresì stipulare convenzioni con Associazioni di volontariato riconosciute ai
sensi delle Leggi vigenti per I'inserimento nella p.C.C..

Art.24
Contrassegni

Al fine di un facile riconoscimento, il personale che opererà per la p.C.C., sarà dotato di
apposito pass rilasciato dal Sindaco e registrato in apposito registro a cura dell;U.C.p.C., detto
registro conterrà le indicazioni anagrafiche e ta quaiinca oltre al numero di un documento di
identità.

Il personale del Presidio Territoriale e del Gruppo Comunale di Volontariato (se costituito), sarà
dotato di apposita uniforme, al fine di essere facilmente riconosciuto; il tipo e il colore della

Comne di Caternnana @N) - polizia Municipab - Semizio di profezione Civile
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Itfup: nonché il logo da apporre alle divise, sui mezzi autoizzatr, etc, e quello íruAlíK'aut

-l-Lt.:,.L'-.-:*:3,trl t*11'.'Ty llll,u,G:ujj:n.3. del t7 sewraio zoó: 6'.r.u {pt/aàl *,
internet wYvw.protezion"ecivilesicilia.it del D.R.P.C.) da utilizúre nelle ipote;t, ;%-;;;j;;
previste e riportando, in basso al logo stesso, le apposite diciture previste.

Art.25
Corsi di formazione

Il Sindaco, in collaborazione con I'U.C.P.C. e con le istituzioni preposte, deve indire corsi di
fo-rmazione per il personale dipendente e volontario sulle discipline p-pri" della prote zione civile
ed atal fine puo convenzionarsi con Enti, Istituzioni o Associazioni piepàsti atalecompito.

Art.26
Esercitazioni

Per verificare I'efficacia e l'efficienza della P.C.C., e per verificare ed aggiornare il p.C.p.C.,
sarà cura dell'U. C.P. C. predisporre idonee esercitazioni.

Al fine di integrare l'auività della P.C.C., il comune prenderà tutte le iniziative necessarie per
inserire I'intero servizio Comunale nelle esercitazioni programmate dagli organi provinciàH,
regionali e nazionali.

La copertura frnar:ziaria necessaria per lo svolgimento di tali esercitazioni dovrà trovare
riscontro in un apposito capitolo del bilancio comunale.

Art.27
Volontariato

Il Sindaco riconosce la funzione del volontariato quale espressione di solidarietà sociale e ne
incentiva, con opportune iniziative, le attivita di formazi,one. pàrt ripazione alla p.C.C.

Al fine di costituire il volontariato comunale di protezione ti't il", con successivo atto si
appronterà il Regolamento per il "Gruppo Comunale di protezione Civile,'.

E' favorita la partecipazione alle attivita di protezione civile delle associazioni di volontariato
riconosciute ai sensi delle vigenti disposizioni nazionali e regionali ed il loro inserimento nella
P.C.C..

CAPITOLO VI
FUNZIONAMENTO DELLA P.C.

Art.28
Attivazione della Protezione Civile Comunale

La struttura comunale di Protezione Civile è attivata, nel caso di previsione, o di evento di tipo a),
b) o c), attraverso i seguenti "livelli" a ciascuno dei quali corrispondono specifiche procedfu ií"
porre in essere:

- 10 Livello :ATTENZIONE
- 20 Livello : PREALLARME
- 30 Livello : ALLARME
- 4" Livello : EMERGENZA

Le procedure previste nei "Livelli" saranno attivate dal Sindaco, sentito il Responsabile
dell'U.C.P.C., così come il passaggio al "Livello" successivo o al precedente in caso di evoluzione
positivo dell'evento.

Cantow di Catenoruwa @N) - Poliùa Mmicipate - Seruizio di proteziane Civile
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10 LIVELLO : ATTENZIONE
Sarà attivato al pervenire, da parte degli organi preposti, di apposito awiso di al
di un possibile evento o per raggiungimento dei
Procedure di Attivazione
Il Sindaco, coadiuvato dal Responsabile dell'U.C.p.C.:

- Attiva il Presidio Operativo, che contatterà la Prefettura e la S.O.R.LS. all,evolversi
dell'evento;

- Auiva il Presidio territoriale che sarà coordinato dal Presidio Operativo;- Allerta i Responsabili delle Funzioni di supporto eventualmenté interessate all'evento;- Attiva la struttura comunale di intervento (se costituita) o ditta privata convenzionata di
pronto intervento;

- Attiva il 2" livello, in caso di evolversi dell'evento o alla fine dello stato di 1o livello.

20 LTVELLO : PREALLAR}IE,
Sarà attivato al pervenire, da parte degli Organi preposti, di apposito awiso di allerta, in previsione
di un possibile evento o per raggiungimento dei valori di rischio degli strumenti di mónitàraggio; il
Responsabile dell'U.C.P.C., informerà il Sindaco il quale attiverà il)" tivello (preallarme).
Procedure di attivazione
Il Responsabile dell'Ufficio Comunale di protezione Civile:

- Informa la Prefettura e la s.o.R.LS. dell'evolversi dell'evento;
- Assume notizie sulla evoluzione dell'evento tramite i servizi preposti;- Attiva la struttura comunale di intervento (se costituita) o 

-ditta 
privata convenzionata di

pronto intervento;
- Attiva i Responsabili delle Funzioni di supporto eventualmente interessate all'evento;- Awisa i Responsabili delle Funzioni di supporto apparentemente non interessate all'evento;- Predispone I'apertura della sede del C.O.C. e verifica il funzionamento delle

apparecchiature;
- Richiede I'autonzzazione al Sindaco per l'attivazione del 3o Livello in caso di evolversi

dell'evento o alla fine dello stato di 2o Livello.
Il Sindaco dispone l'attivaziane del 3o livello in caso di evolversi dell'evento o il passaggio al l.
livello in caso di evoluzione positiva dell'evento.

30 LIVI,LLO: ALLARME
Il passaggio al 3o livello awerrà al verificarsi di un ulteriore aggravarsi delle previsioni o dalla
evoluzione dell'evento.
La direzione delle attività di 3" livello è affidata al Sindaco, il quale prowederà a dare disposizione
al Responsabile dell'U. c.P. c. per l' attiv azione delle procedure previite.
Procedure di attivazione
Il Sindaco o il suo delegato prowede a :

- Informare la Prefettura e la S.o.R.I.s. dell'evolversi dell'evento;
- Attivare il C.O.C.:
1. apertura sede,
2. convocazione dei Responsabili di tutte le funzioni di supporto;
3. verificare e attivare apparati radio, telefax, computers, ect;
4. attivare la struttura comunale di intervento (se costituita) o ditta

pronto intervento;
5. attivare il volontariato.

privata convenzionata di

- Monitorare le zone a rischio individuate nel Piano comunale di Protezione Civile;
- Allertare aziende erogatrici di servizi (Telecom, Enel, Azienda Gas. Ect;)
- Allertare eventuali ditte convenzionate con il Comune (manutenzioni impianti, servizi, etc.)
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- Accertare I'evoluzione dell,evento;
- Predisporre I'informazione agli abitanti;
- Predispone e presidiare aree di emergerza;
- Predisporre ordini di servizio per il riihiamo in servizio del
- Informare gli abitanti sull,evento.

Il Sindaco dispone l'attivazione del 4o livello in caso di evolversi dell,evento o il passag gto al2Iivello in caso di evoluzione positiva dell'evento.

ÍlLn{ELLo: EMERGENZa
In caso di evoluzione sfavorevole o non prevedibile dell'evento, il sindaco attiva il 4" livello(emergenza) dichiarando lo stato di emergenza.
Procedure di at tiv azione
Il Sindaco o il suo delegato prowede a:- comunicare lo stato di emeîgenzaalla prefettura e alla S.o.R.I.s.;- attivare le procedure di emergenza del Piano comunale di protezione civile;- disporre ordini di servizio peiil personale;- informare gli abitanti sull,èvento
La cessazione dello.stalo di emergenza o-il passaggio al livello precedente e disposta dal sindacosentito il Responsabile dell'u.c.P.-c., dandonà 

"ori.ii.-ione alla prefettura ed alla s.o.R.I.s.

Art.29
Grandi eventi

La P'c'c'' si attiverà altresì in occasione di manifestazioni che comportino notevole affluenza di

fl:oJj:T;,*r 
garantire l'assistenza necessaria al regolare svolgimenio delle manifestazioni; a tal

- redatto apposito piano di previsione e prevenzione;- attivata la struttura comunale di intervento (se céstituita) o ditta privata convenzionata dipronto intervento;
' attivate le funzioni di supporto :2 "satità,assistenza sociale e veterinaria,,, 3 ..volontariato,,

e T "strutture operative e viabilità,'.

CAPITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art.30
Disposizioni finali

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento alla legislazione vigentein materia a carattere regionale, nazionale e coriunitaria. 
'

copia del presente regolamento sarà pubblicata all'albo pretorio on-line del comune diCatenanuova a notma dello Stàtuto Comunale.
Inoltre, copia del presente regolamento sarà inviata ai responsabili di Settori comunali, alleIstituzioni presenti nel territorio, allJPrefetfria, alDipartimento Nazionale di p.c., al DipartimentoRegionale di P'c', all'ufficio Provinciale di P.Ó., alé r'orze dell'_ordine pr"r.ìt, nel territorio, agliEnti, Aziende, Consorzi, Istituzioni, Società dipendenti ron t. quali il Comune partecipa.Al fine di portarlo a conoscenza delia cittadinanza sarà data ampia'diffusione a livellocomunale, pubblicandolo sul proprio sito internet (www.comune di catenanúova.it).Il presente regolamento rimarrà in vigorà a tempo indeterminato fino alla stesura di unnuovo regolamento che ne aggiorni i contenuti
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Tutto il personale comunale e i Responsabili dell'Amministrazione
rispettarlo e di favorirne I'applicazione.nspe[ano e ol lavonrne l'appllcflnone. i ,,,

Con l'adozione del presente regolamento, ogni nonna regolamentare o comunhúladottata
da organi del Comune di Catenanuova che risulti in contrasto cón le disposizioni discìplinate da1
presente regolamento, si deve considerare abrogata.

Il presente regolamento è costituito da nr. 30 articoli.

GLOSSARIO:
- P.C.C. : Protezione Civile Comunale
- P.C.P.C. : Piano Comunale di Protezione Civile
- U.C.P.C.: Ufficio Comunale di Protezione Civile
- C.O.C. - Centro Operativo Comunale
- C.O.M. : Centro Operativo Misto
- D.P.C. : Dipartimento di Protezione Civile (Nazionale)
- D.R.P.C.: Dipartimento Regionale di protezione Civile
- S.O.R.I.S.: Sala Operativa Regione Integrata Sicilia

Catenanuova lì, 15 gennaio 2013

IL REDATTORE
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